Seconda settimana di Quaresima		  			CORAGGIO





Canto di inizio





Il brano di Vangelo della seconda domenica di Quaresima si trova, in Matteo, dopo le parole che Gesù dice per spiegare ai discepoli la sua morte in croce. Pietro si era ribellato e Gesù gli aveva detto “Allontanati Satana!”. Con questo episodio Gesù vuole anticipare la resurrezione, per tranquillizzare i discepoli che la morte non sarà l’ultima parola. Pietro e i due fratelli Giacomo e Giovanni fanno un’esperienza così bella che vorrebbero non finisse mai. Come mai apparvero Mosè ed Elia, due personaggi dell’antico testamento? Matteo vuole spiegare che Gesù è il nuovo Mosè (liberò gli ebrei dalla schiavitù d’Egitto) e il nuovo Elia, un profeta molto importante che tutti si aspettavano che tornasse. 





Mt. 17,1-9


Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 2 E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 3 Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 4 Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: “Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”. 5 Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo”. 6 All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 7 Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: “Alzatevi e non temete”. 8 Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. 


9 E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: “Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti”. 





�La parola di questa settimana sarà CORAGGIO. Pietro Giacomo e Giovanni vorrebbero fare delle tende e non tornare più a valle. Invece devono “alzarsi e non temere”. Anche noi dobbiamo alzarci e non temere. Avere il coraggio di andare avanti nel nostro cammino di conversione, avere il coraggio di vivere il nostro cristianesimo in mezzo alla gente, non solo quando siamo in chiesa. Il bastone del pellegrino è simbolo del coraggio che vogliamo assumere, il coraggio di superare gli ostacoli che si chiamano vergogna, pigrizia, condizionamento.





Signore Gesù, Pietro, Giacomo e Giovanni�avrebbero preferito rimanere lassù, sul monte, con te�invece il loro posto era a valle, in mezzo alla gente.�Dovevano ritornare nel quotidiano e testimoniare con la vita�l’esperienza meravigliosa che avevano vissuto�con coraggio, 


anche rischiando di non essere creduti.�Anche noi vogliamo essere coraggiosi�Vogliamo avere il coraggio di dire che siamo cristiani,�il coraggio di comportarci secondo il tuo insegnamento�anche se gli amici si comportano diversamente,�il coraggio di andare in chiesa e di pregare senza vergognarci,


“Questi è il figlio mio prediletto nel quale mi sono compiaciuto, ascoltatelo”


Signore Gesù, noi crediamo in te, crediamo che sei figlio di Dio �e vogliamo ascoltarti: �aiutaci ad avere il coraggio di dimostrarlo con la nostra vita


Anche a noi ripeti, come a loro: “Alzatevi non temete!”�Grazie perché ci sei sempre vicino e ci doni forza e coraggio�e perdonaci per tutte le volte in cui questo coraggio non l’abbiamo avuto�cedendo alla pigrizia, alla vergogna, comportandoci come tutti gli altri.�Perdonaci e aiutaci.  Amen 





Impegno: ci impegniamo ad avere il coraggio di dire a tutti, di testimoniare e di vivere ciò in cui crediamo: il vangelo dell’amore.
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